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Soggetto Imputato

Esito

Classificazione evento

Soggetto leso

Tipologia del luogo di avvenimento

Anno 2020 Numero 13865 Sezione IV

Datore_Lavoro_Pubblico Datore_lavoro_Privato CSP/CSE Dirigente Responsabile_Lavori

Committente Preposto RSPP Lavoratore

Altro

Assoluzione

Condanna Pena detentiva Pena detentiva+pecuniaria Pena non specificata

Concorso di colpa del soggetto leso Risarcimento alla costrituita parte civile

Infortunio
Malattia Non riguarda un infortunio

Lesioni Morte

Fattispecie

Mentre stava effettuando lavori di cantierizzazione veniva travolto, assieme ad altri operai, da una parete perimetrale 
che cedeva anche a causa dell'impiego di un martello pneumatico da parte di un'altra ditta che stava effettuando lavori 
di rinforzo delle fondamenta della costruzione.

Operaio Artigiano Impiegato Imprenditore

Altro

Ulteriori soggetti lesi

Cantiere

Fabbrica

Ufficio

Altro
PubblicoPrivato

Altri elementi

Salute  Sicurezza

1* Grado

2* Grado

precedente cassazione

Precedente appello

Tribunale di Venezia sentenza di condanna in data 10 aprile 2014

Corte di Appello di Venezia con sentenza 12 novembre 2018 riformava parzialmente 
confermando la condanna.

Pena pecuniaria

Quantum non specificato
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Altre informazioni sull'esito (dispositivo della sentenza della Suprema Corte di Cassazione)

Note

Principio di diritto

Quanto ai profili formali dell'assunzione della qualifica di datore di lavoro in materia di infortuni sul lavoro gli obblighi di 
prevenzione, assicurazione e sorveglianza, gravanti sul datore di lavoro, possono essere trasferiti con conseguente 
subentro del delegato nella posizione di garanzia che fa capo al delegante, a condizione che il relativo atto di delega ex 
art. 16 del D.Lgs. N.81 del 2008 riguardi un ambito ben definito e non l'intera gestione aziendale, sia espresso ed 
effettivo, non equivoco ed investa un soggetto qualificato per professionalità ed esperienza che sia dotato dei relativi 
poteri di organizzazione, gestione, controllo e spesa (Sez.U, n.38343 del 24.04.2014 - dep. 18.09.2014, P.G., R.C., 
Espenhahn e altri, Rv.26110801; sez.IV, 16.12.2015, Raccuglia, Rv.265947).

In merito alla interruzione del nesso di causalità da parte di condotte omissive altrui, è ius receptum il principio per il 
quale quando l'obbligo di impedire l'evento ricade su più persone che debbano intervenire o intervengano in tempi 
diversi, il nesso di causalità tra condotta omissiva o commissiva del titolare di una posizione di garanzia non viene meno 
per effetto del mancato intervento da parte di un altro soggetto, parimenti destinatario dell'obbligo di impedire 
l'evento, configurandosi, in tale ipotesi, un concorso di cause ai sensi dell'art. 41, comma primo, cod. pen. (Sez.4, 
n.43078 del 28.04.2005, Poli, Rv.232416; Sez. 4, n.37992 del 11.07.2012, De Angelis, Rv. 254368).

Rigetto_del_ricorso Ricorso_inammissibile

senza rinvio con rinvio con_rinvio_ai_soli_fini_civili

Dispositivo

Rigetta il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese processuali.

annullamento

I contenuti della presente scheda sono stati redatti da ART-ER S. Cons. p.A. ad uso interno e per i propri soci; come 
tali costituiscono materiale di lavoro. 

Sentenza Cass.Pen.IV n.13865/2020Numero scheda 581 Pagina 2 di 2


